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E TREMONTI ESUL-

TA Il ministro dell’Eco-
nomia fornisce entusia-
sta i numeri. I Ds: è un
disastro nonostante il
taroccamento. Il vero
deficit al 4,5%
 allepagine2e3

COME HANNO DICHIARATO ieri sia Ligabue che il grande Cip-
puti, anche noi non vediamo l'ora di andare a votare, anzitutto per
mandare via certa brutta gente che ci ha taglieggiato e poi per met-
tere fine a questo clima che riesce a far peggiorare anche i peggio-
ri. Per esempio il «porcataro» Calderoli, che ieri al Tg1 ha spiegato
come non solo Prodi aumenterà le tasse, ma abbasserà anche le
pensioni. Poi c'è Giuliano Ferrara, il quale, pur essendo capace di
fare uno dei migliori programmi tv, in questi giorni sta vergognosa-
mente confondendo informazione e propaganda e chiama in video
i suoi soci di guerre preventive, per farli parlare come pappagalli a
comando. Ed ecco Ostellino dire che, caspita, di leggi ce ne sono
già troppe, perché farne una anche sul conflitto di interessi? Intan-
to Berlusconi a Matrix si permette di citare Gramsci, sostenendo
che la sua teoria delle casematte del potere risalirebbe ai tempi di
Jalta.Comenel casodi Papà Cervi, il premier fa fatica adistinguere
i vivi dai morti. Forse perché coabitacon SandroBondi.

MARIA NOVELLA OPPO

I conti di Tremonti: disastrati e truccati
Primi dati della Trimestrale: deficit al 3,8%, nascosto l’aumento del debito. Prodi: lasciano un’eredità pesante

Il commento

■ di Michele Sartori inviato a Parma

■ di Ninni Andriolo inviato a Gorizia

Staino

Hanno ucciso Tommy perché piangeva
Tragico epilogo del sequestro Onofri: confessano i rapitori. Tre fermati
«Colpito con una pala la sera stessa». Trovato il corpo vicino a un fiume

Giurava, ai cronisti, alle teleca-
mere, con una offesa faccia d'at-
tore: «Per me i bambini sono an-
geli scesi dal cielo. Io un bambi-
no non sono neanche capace di
guardarlo male, figuriamoci di ra-
pirlo». Pareva sincero, convin-
cente. Ieri pomeriggio Mario

Alessi ha confessato. Ha parteci-
pato al rapimento del piccolo
Tommaso; complici la moglie e
un amico, Salvatore Raimondi,
tutti rei confessi. E poi ha dato la
notizia che nessuno avrebbe vo-
luto sentire: «Il bambino è mor-
to». Doveva essere il seque-
stro-lampo di un gruppetto di su-
perbalordi, balordi a questo pun-
to: «Siamo fuggiti in scooter». In-
vece, hanno ammazzato il bambi-
no quasi subito, a pochi chilome-
tri: «Andandocene, abbiamo vi-
sto un lampeggiante. Ci siamo
spaventati, la moto è sbandata,
siamo caduti. Tommaso è scop-
piato a piangere». E così l'hanno
ammazzato, con un colpo alla nu-
ca: una badilata, forse. E hanno
nascosto il corpo sul posto, sotto
il fienile di una cascina abbando-
nata, lungo l'argine dell'Enza.
Perché poi avessero rapito Tom-
maso, non è chiaro.
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INTERVISTA A FASSINO

C ara signora Lia,
l’ho incontrata al mercato

di Borgonuovo a Palermo; lei fa-
ceva la spesa ed io con alcuni
compagni e compagne distribui-
vo volantini. Abbiamo chiac-
chierato un po’: aumento dei
prezzi, precarietà della vita, i
giovani che non trovano lavoro.
E poi mi ha detto: «Ma non è che
Berlusconi fa tutto questo casi-
no sulle tasse perché vuole na-
scondere che le tasse a noi più
poveri ce le ha aumentate pro-
prio lui?». Ebbene è proprio così
e glielo dimostro indicando tutti
gli aumenti del centrodestra.
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Bugieeconti taroccati,
corsiericorsi.
«Improntare ilgiornalea
ottimismo, fiduciae

sicurezzanell’avvenire.
Eliminare lenotizie
allarmistiche,
pessimistiche,

catastrofistichee
deprimenti».

(Direttiveallastampaemanatenel1931
daGaetanoPolverelli, capoUfficiostampadi

Mussolini)

RADIOGRAFIA
DI UN

IMBROGLIO

LUCIANO VIOLANTE

FURIO COLOMBO

FRONTEDELVIDEO

«La vera tassa per gli italiani
si chiama Berlusconi»

UNA BRUTTA SENTENZA che
non rende giustizia alla vittima ed
usa il guanto di velluto per i carne-
fici. Una vittima che all’epoca dei
fatti (tra il ‘98 e il ‘99) era una ra-
gazzina nel suo periodo di puber-
tà. Una ragazzina violentata da
due uomini: Gianfranco N., 36 an-
ni, e Gino C., 59 anni, condannati
rispettivamente in primo grado a
due anni e tre anni di reclusione. Il
primo degli imputati è l’ex convi-
vente della madre della ragazzina.
In appello hanno avuto uno scon-
to di pena perché per i giudici «le
degradatissime condizioni di vita
nell’ambiente in cui i fatti sono
maturati, non coinvolgono, evi-
dentemente, soltanto la minore e
la madre, ma anche i due imputati,
ai quali non possono essere nega-
te le attenuanti generiche».
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TRIMESTRALE DI CASSA

LETTERA SULLA
POVERA ITALIA

L’editoriale

«Paradossale che governo e
maggioranza spaccino per posi-
tivi dati che certificano il loro
fallimento…». Le cifre della tri-
mestrale di cassa giungono in
pillole via sms mentre l’auto
corre tra Lombardia, Veneto e
Friuli Venezia-Giulia. Da Cre-
ma verso Gorizia e Trieste, per
le manifestazioni elettorali con
Giorgio Papandreu, presidente
dell’Internazionale socialista. Il
cellulare di Piero Fassino squil-
la a ripetizione. Da Roma rim-
balzano le dichiarazioni dei lea-
der della Cdl.
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Lelorotasse

Mario Alessi reo confesso dell’omicidio del piccolo Tommaso Onofri (a sinistra), all’uscita della questura di Parma Foto Ansa

F
accio una proposta. Pro-
pongo una legge che faccia
finire la persecuzione con-

tro Bernardo Provenzano. Che
quest’uomo possa finalmente tor-
nare a vivere alla luce del sole co-
me tutti i cittadini dopo essere
stato costretto a restare alla mac-
chia per quarant’anni. Che senso
ha, a questo punto, un atteggia-
mento di rivalsa e vendetta verso
questo anziano dirigente di una
vasta organizzazione, che è fuori
legge se la legge si interpreta da
un punto di vista formale, come
fanno, per attitudine professiona-
le i giudici, ma è un intraprenden-
te imprenditore, se lo si valuta dal
punto di vista, pur autorevole, del
presidente della Regione Sicilia
Totò Cuffaro.
Naturalmente si leveranno i cul-
tori della interpretazione letterale
delle imputazioni ascritte al gran-
de assente, pedanti ripetizioni di
capi d’accusa, reati di mafia che,
del resto, non hanno impedito ad
altri imputati di assumere rilevan-
ti funzioni istituzionali. Ma tipi-
co della vita è passare avanti. Ed
è qualificante, per una pragmati-
ca civiltà che pensa al dopo, non
lasciarsi inchiodare dalla vendet-
ta.
I veri liberali si uniranno certa-
mente a questa proposta che vuo-
le sgombrare il campo da vecchi
rancori e conti rimasti in sospeso
col passato. Saranno - presumo -
gli stessi liberali che si stanno ac-
calcando intorno a Mediaset, per
tributare a quel grande gruppo di
comunicazione il sostegno dei
veri cultori della libertà. Il princi-
pio guida non è quello meschino
ed egoista del vecchio liberali-
smo secondo cui la tua libertà è
sacra fino a quando non nega la
mia. No, il principio è molto più
alto e capace di occupare spazi
larghi e nuovi che prima erano
umiliati da lacci e laccioli. Sei ric-
co? Goditela. Hai potuto conqui-
stare spazi esclusivi di comunica-
zione mai prima permessi a uno
solo? Usali, chi può permettersi
di impedirlo? Da quando si puni-
sce la fortuna? Da quando ci si
vendica di qualcuno solo perché
è più bravo?
Si potrebbe aver voglia di rivede-
re le bucce del più bravo. Come
lo è diventato, quando, perché,
con quali leggi e regolamenti, se
ha potuto crearsi qualche norma
particolare che lo ha favorito,
spiazzando altri.
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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